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poter da fe fole fcioglicre i grappi delle liti fenza il fapere . S’ han 
da unire infierne quefte due ruote -, 1’ una fenza 1* altra non farà 
buon viaggio . Molte fon le leggi fondate foli’ unica volontà de’Le- 
p-islatori, e a begl’ ingegni non tocca di riformar quelle leggi , ni
di cavar dal loro cervello ragioni da fentenziar d iverfam ente, per
chè dove comandano i fuperiori, cella la noftra fpeculativa , e cout 
viene ubbid ire , decidendo come han voluto i Legislatori, e non co
me parrebbe più convenevole alle noftre gran te f te . Altrimenti quei 
non faranno più i Legislatori , m a faremo noi : il che non è da com
portare . Si fuol anche talvolta offervar de i G iud ic i, che fi chia
mano cocciuti, cioè oftinati nel primo interno giudizio, da effi formato 
nella propofta controverfia . Può bene sfiatarli un dotto e prode Avvocato 
per produrre ragioni, capaci di far loro m utar’ opinione: non la m uteran 
certo . Più teña , più intelligenza fi credono efii di poflèdere, che 
quanti Avvocati pofla mai produrre il foro ; e fe mutafiero pare
re , fentirebbonò bisbigliare la lor fuperbia con rinfacciar loro d’ 
efferfi ingannati . E pure ognun de’ Giudici è tenuto a fapere , che 
la docilità è virtù efiènziale de’ Giudici , nè fi ha mai da rifolve-

x r e ,  prim a d’ aver ben’ intele e fcandagliate tu tte  le ragioni delle 
parti , nè mai da aderire sì fermamente ad un’ opinione , che non 
fi fia pronto a mutarla per ragioni più vigorofe , che fopragiun» 
gano.
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D i pregi e difetti degli Avvocati e d' nitri Miniflri della Giurisprudenza.

N Eceffarj fono alla Repubblica non men de i Giudici gli Avvo
cati e Confidenti , diftinti in Rom a ed in alcune Città da i 
Proccuratori , ma in altre confali, facen do gli fielfi Proccuratori V 

uno e 1’ a ltro . Perchè gl’ ignoranti Clienti non fanno efaminar le lo
ro carte , nè inform ar i Giudici , nè addurre le ragioni loro compe
tenti , è flato d’ uopo , che fupplifca alla lor debolezza il fapeie e 
valore di alcuni Campioni, fpèrti nel maneggiò delle leggi , e pefea- 
tori di quelle ragioni , che poflono affiftere a chi s’ appoggia al loro 
patrocinio . Perciò lodevoliffima è la loro incombenza , utile e necef» 
fario al Pubblico il loro ifiituto . Nè mancano uomini faggi , cotti , 
etim orati di D io, che con-tutta lor riputazione efercitano quefì" ar
te , e fanno fminuzzare i motivi , per gli quali il Giudice dee loro 
concedere il pallio, fenza frodi, fenza fofifìieherie -, nè mai s’ indur- 
rebbono ad accettare e fofienere caufe fpallate e calunniofe , perchè 
fanno qual pregiudizio ne verrebbe alla cofcienza , ed onor proprio , 
e qual danno fi potrebbono afpettare gii fteflì Clienti . Di quefii ta
li ogni Città può mofìrarne più d’ uno , e talvolta moltifiimi -, e que
lli io venero, quefti fon da defideraré in ogni luogo , dove fi efer-
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